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Parco recinto in un arsenale di mare 
ove si fabbricano le navi dello 
Stato e si hanno i magazzini; -  
di mare pescherie naturali e arti­
ficiali che servono a catturare il 
pesce in riva al mare; <• recinto 
chiuso da piuoli o reti, la cui 
forma generica richiama quella 
della rete detta lupo. Possono 
essere su pali o su reti.

Parelio nuvola illuminata in tal 
maniera dal sole che rassembri 
un altro sole. Fenomeno atmo­
sferico dovuto a rifrazione della 
luce durante tempi nebbiosi o 
tra la neve che cade. Talvolta 
è accompagnato da sprazzi di 
luce decomposta e abbellito dal­
l’iride. Anche Pareglio.

Pari marinai in numero pari che 
formano la guardia di sinistra; »  
Pari! voce marinaresca di comando 
indicante lo spostamento a sinistra 
di metà dell’equipaggio.

Pariglia si chiama cosi l’apparecchio 
composto di due grossi paranchi 
che devono agire d’accordo per 
una stessa operazione; così un 
paranco di cima col suo corri­
spondente di straglio formano una 
pariglia.

Parlamento discorso, conversazione 
fra due bastimenti in mare per 
chiedere e dare notizie od ordini; -  
chiamare a « chiedere di parlare o 
con segnali o per mezzo della 
voce.

Parlato genere di nodo che si com­
pone di due volte prese nel mede­
simo senso intorno ad un cavo 
più grosso od altro oggetto, ma 
in modo che le due cime riman­
gano incatenate nel nodo e ne 
escano in direzione opposta.

Parimente col tirante forma il pa­
ranco.

Paroma voce usata dai paranzei­
lari per indicare quel pezzo di 
grossa canape, tagliato e corto 
che si mette per braca o per 
strappo all’antenna a fine di im­
bracarvi o strapparvi le cime del­
l’amante; m ciascuno dei sospen­

sori dei pennoni maggiori, quan­
tunque siano anelli o catene di 
ferro, sostituite alla canape (Gu­
glielmotti).

Parpaglione specie di vela. Vela 
suprema dell’antico ordine a più 
vele sovrapposte; »  vela grande. 
Vocabolo disusato.

Parrocchetto albero di gabbia al 
trinchetto e quindi il suo pennone 
e le sue vele si dicono pennone 
e vela di parrocchetto; »  fisso 
è la vela inferiore al pennone che 
porta lo stesso nome; »  volante 
è la vela che viene immediata­
mente dopo, così chiamata perchè 
non è fissa.

Parte maestra la parte intermedia 
del bastimento interposta fra le 
estremità di prora e di poppa nel 
punto più ampio; *• parte a mezza 
•> mezza razione in più che toc­
cava ai marinai scelti.

Partenza azione di salpare e di 
far vela; «  mettere in moto la 
macchina motrice per partire da 
un porto; « tiro di partenza il 
colpo di cannone che un tempo 
tiravano le navi per avvertire 
coloro che erano in terra di imbar­
carsi, oggi sostituito dal fischio 
delle sirene.

Passaggio nolo che paga un passeg­
gero per avere passaggio in una 
nave; -  degli astri al meridiano; 
movimento diurno degli astri, 
prodotto dalla rotazione terrestre 
per effetto del quale essi sem­
brano successivamente passare pel 
meridiano di un luogo.

Passaporto facoltà di passare o en­
trare liberamente in un porto in 
tempo di guerra, benché soggetto 
a potenza nemica: indi più larga­
mente di passare liberamente da 
un paese all’altro, ed anche licenza 
di introdurre o esportare mer­
canzie senza pagare i diritti di 
entrata in certi mari proibiti. 
Modernamente così chiamasi il 
documento di cui deve essere 
munito chiunque esce dal proprio 
paese, onde legittimare la propria


